
Scambio  culturale  col
Portogallo

Di recente degli alunni di classe terza della nostra scuola
hanno  partecipato  al  progetto  di  scambio  culturale  in
Portogallo, con la collaborazione del liceo ESEQ di Povoa de
Varzim.
Gli studenti della 3A che hanno partecipato a questo viaggio
condividono qui la loro esperienza.

Gianmarco Borsarini
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“Purtroppo, la famiglia del luogo stava vivendo il lutto della
nonna  dello  studente;  nonostante  abbia  passato  una  sola
settimana con lui, ho sentito la tristezza che ne è derivata,
tanto che ho seriamente pensato a cosa avrei fatto io, se
avessi vissuto questa esperienza. Nonostante questo momento
particolare il ragazzo è stato comunque presente a tutte le
attività con un sorriso costante.

Ho vissuto questa settimana come una “prova” a quello che
penserò di fare una volta finito l’Itis.”

Gianluca Cristofolini

“Durante lo scambio culturale in Portogallo ho imparato a
cavarmela in situazioni fuori dalla mia zona di confort. Mi è
rimasta la sensazione di quanto sia importante aprirsi agli
altri, anche quando la lingua o le abitudini sono diverse. Ho
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conosciuto persone con modi di vivere e pensare lontani dai
miei, ma con cui ho trovato punti in comune.

Mi porto a casa una mente un po’ più aperta, più indipendenza
e la consapevolezza che uscire dal proprio mondo vale sempre
la pena.”

Nicola Paghera

“Mi è piaciuto molto attraversare il cammino di Santiago.
Questo si divide  in 3 principali vie: una che parte dalla
Francia,  una  dal  Portogallo  e  una  dalla  Spagna.  Qui  i
pellegrini giungono ai pressi del monte del gozo (felicità)
dove possono vedere la cattedrale di San Giacomo.”

Lorenzo Rossini

“Da questo scambio ho imparato a essere più indipendente anche
quando i professori ci lasciavano girare per le città da soli
e quanto sia importante conoscere l’inglese per comunicare con
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persone di altri paesi.

È stata una bellissima esperienza che mi terrò per tutta la
vita.

Credo che proposte didattiche come queste dovrebbero essere
estese a tutti gli studenti volenterosi.”

Lara Soler

“Questo viaggio in Portogallo mi ha dato molte esperienze
nuove. Una delle cose che mi ha colpito di più è stata la
differenza tra la nostra e la loro scuola; hanno due idee
totalmente diverse: loro come mentalità sono più aperti, ad
esempio,  gli  alunni  possono  uscire  dalla  scuola  quando
vogliono e hanno una aula studenti molto bella, all’interno di
questa  sono  presenti  divanetti,  una  mensa,  wi-fi  e  delle
cassette dove si possono caricare i telefoni.

È  un  viaggio  che  propongo  a  tutti,  un’esperienza
indimenticabile.”

Ari Wurster
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“Di questa esperienza conservo dei bellissimi ricordi della
città di Porto, il cammino di Santiago e i momenti passati con
la famiglia ospitante.
In particolare la visita alla cattedrale, di cui mi ha colpito
maggiormente l’architettura e la felicità che si percepiva
nella piazza colma di pellegrini giunti da tutto il mondo per
celebrare la conclusione del pellegrinaggio tanto desiderato.

Grazie alla famiglia sono riuscito a visitare lo stadio della
squadra di calcio del Porto.”

 

Ragazzi della 3ªA, redatto da Francesco Fazi (4ªI)

Conferenza del 4 Novembre
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Il 4 novembre, in occasione della celebrazione del Giorno
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, si è tenuta presso
l’Aula Magna dell’Istituto una conferenza dedicata al valore
storico e civile di questa importante ricorrenza.
L’incontro ha visto come relatore Morando Perini, già sindaco
di  Lonato  e  vicepresidente  provinciale  dell’Associazione
Nazionale Combattenti e Reduci della Prima Guerra Mondiale.

Nel corso dell’intervento, Perini ha ripercorso le origini e
le  cause  che  portarono  allo  scoppio  della  Prima  Guerra
Mondiale  nel  1914,  spiegando  come  essa  nacque  da  forti
tensioni politiche, economiche e territoriali tra le maggiori
potenze europee.
L’Italia, pur aderendo formalmente alla Triplice Alleanza con
Germania  e  Austria-Ungheria,  decise  inizialmente  di  non
prendere parte al conflitto, in quanto l’accordo aveva scopi
difensivi e la guerra era stata avviata dagli alleati.
Soltanto l’anno successivo, nel 1915, dopo la firma del Patto
di  Londra,  il  nostro  Paese  entrò  in  guerra  al  fianco
dell’Intesa,  opponendosi  così  all’Austria-Ungheria.
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Una parte particolarmente toccante della conferenza è stata
dedicata alla figura del Milite Ignoto, simbolo di tutti i
soldati italiani caduti senza nome.
Il relatore ha ricordato che quel giovane, scelto tra tanti,
rappresenta  idealmente  ogni  combattente  che  perse  la  vita
senza essere riconosciuto, costretto a una guerra che non
aveva cercato e lontano dagli affetti familiari.

La sua sepoltura, collocata all’Altare della Patria a Roma, è
realizzata in marmo di Botticino, proveniente dalla provincia
di Brescia.
È stato inoltre citato l’esempio di Luigi Gallina, un soldato
ventottenne caduto in battaglia, il cui nome figura tra quelli
presi in considerazione per la scelta del Milite Ignoto, a
testimonianza del sacrificio di tanti giovani senza volto.
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Nelle sue riflessioni conclusive, Perini ha voluto rimarcare
come il 4 novembre non debba essere visto soltanto come un
momento celebrativo, ma anche come un’occasione per meditare
sui valori della pace, dell’unità e della libertà.
Attraverso  episodi  e  testimonianze,  ha  messo  in  luce  il
profondo legame tra memoria storica e responsabilità civica,
ricordando che le conquiste e i diritti di cui oggi godiamo
sono il risultato del coraggio e della dedizione di chi ha
combattuto per la patria.
La  conferenza  si  è  rivelata  un’importante  occasione  di
crescita civile e culturale, capace di rinnovare il senso di
riconoscenza  verso  i  caduti  e  di  rafforzare  nei  giovani
l’impegno a custodire la pace come bene supremo e fondamento
di ogni società democratica.

Naghib Matteo, 5ªCD 
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Uscita didattica a Lonato

In data 21-10-2025, la nostra classe, insieme alla 1^C e al
prof  di  religione  Domenico  Marchione,  ha  partecipato  ad
un’uscita davvero interessante.

Con noi c’erano alcuni ragazzi di quarta, che hanno fatto da
guide  e  ci  hanno  raccontato  tante  curiosità  e  storie  sui
monumenti di Lonato. Abbiamo scoperto luoghi ricchi di storia
e abbiamo imparato cose nuove.

È  stata un’esperienza diversa dal solito, che ci ha permesso
di conoscere meglio il nostro territorio e di trascorrere una
giornata insieme all’insegna della cultura e del divertimento.

Siamo partiti da scuola e, dopo una breve passeggiata, siamo
arrivati  in  piazza,  vicino  al  Comune  della  città,  dove  i
ragazzi  di  quarta  ci  hanno  iniziato  a  raccontare  tante
curiosità sulla storia e sui monumenti di Lonato.
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Basilica e Torre di Lonato

Successivamente ci siamo diretti verso la Basilica, dove le
guide  ci  hanno  spiegato  alcune  informazioni  e  curiosità
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dall’esterno. In seguito siamo entrati all’interno, dove il
prof  Marchione  è  intervenuto  aggiungendo  altri  dettagli
interessanti che ci hanno aiutato a comprendere meglio la
storia e l’importanza di questo luogo.

Dopodiché ci siamo incamminati verso la Torre, passando per
alcune stradine. Arrivati alla base, abbiamo iniziato a salire
una scala stretta e ripida, illuminata qua e là da piccole
finestre che lasciavano entrate la luce.

Una volta in cima, ci siamo trovati davanti a delle campane
gigantesche, davvero enormi, che occupavano quasi tutto lo
spazio: è stato impressionante vederle così da vicino.



Campane situate all’interno della Torre

Infine  siamo  saliti  sulla  rocca,  un  luogo  incantevole  e
un  panorama  mozzafiato.  Lassù,  abbiamo  scattato  tantissime
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foto,  cercando  di  catturare  ogni  angolo  di  quella  vista
spettacolare . All’interno della rocca, abbiamo visitato il
Museo Civico Ornitologico, dove erano esposti numerosi uccelli
imbalsamati e accompagnati da descrizioni interessanti sulle
loro  specie.  Abbiamo  esplorato  ogni  angolo  della  rocca,
ammirando le mura antiche . Infine, per concludere la giornata
in bellezza, ci siamo riuniti per una foto di gruppo, un
ricordo speciale di questa meravigliosa uscita insieme.



Ingresso Rocca di Lonato

Makar Simakov & Monetti Simone 1B
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Escursione sul Pasubio (2025)

Al via presso le Bocchette di Campiglia

La nostra avventura sulle cime del pasubio, è iniziata nella
mattinata del 13 Ottobre 2025. Insieme ad alcuni studenti
delle classi 5ªE, 5ªA, 5ªB, 5ªI, 5ªL e 5ªK ci siamo ritrovati
davanti  alla  fermata  degli  autobus  dell’istituto,  per
intraprendere un’esperienza di due giorni, alla scoperta delle
“52 Gallerie del Pasubio”.

Accompagnati dalla saggia esperienza dei professori Masetti,
Bandera e della professoressa Rossi, siamo riusciti a vivere
al meglio queste splendide giornate.

Dopo circa due ore di viaggio siamo finalmente arrivati nella
valle  del  Pasubio,  dove  dopo  un  po’  di  attesa  abbiamo
raggiunto l’inizio del percorso con delle navette, dato che
l’autobus  non  era  in  grado  di  percorrere  quel  tratto  di
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strada.

Una  breve introduzione sull’origine e storia del percorso, ed
il nostro viaggio ha avuto finalmente inizio.

Dopo un breve tratto di percorso sterrato, siamo arrivati
all’ingresso della prima galleria, che ha segnato l’inizio del
nostro percorso, con un costante rimando alla storia di questi
luoghi.

La prima delle 52 gallerie

Le gallerie furono costruite in un tempo record di soli 9
mesi, dalla 33o Compagnia Minatori del V Reggimento Genio.
Furono scavate per permettere il rifornimento dei soldati al
fronte in tempi minori e con maggiore sicurezza, bypassando il
fuoco nemico austriaco. Le loro dimensioni e forme variano da
galleria a galleria, due tra le più iconiche sono sicuramente
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la numero 19 e 20, che con il loro unico andamento a spirale
creano un’atmosfera quasi surreale, considerando anche che la
prima tra queste due è la più lunga del percorso misurando ben
320 metri in lunghezza.

La meta della giornata è il rifugio “Achille Papa”, intitolato
al famoso generale della Grande Guerra. Situato a 1950 metri
di  altitudine,  a  strapiombo  sulla  valle  sottostante,
rappresenta un importante punto di ritrovo, collegando diversi
percorsi.  È  ben  attrezzato,  considerando  la  difficoltà  di
portare le risorse in alta quota, soprattutto l’acqua, che è
disponibile in quantità limitata grazie alla raccolta piovana.

Finalmente il rifugio “Gen. Achille Papa”

Siamo riusciti a rispettare la tabella di marcia ed arrivare
in circa tre ore al rifugio. Dopo la pausa pranzo, siamo
ripartiti per andare a visitare la chiesetta di Santa Maria
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sul Pasubio, e l’arco eretto in zona in onore ai caduti.

Divisi in gruppi, abbiamo poi esplorato le trincee del fronte
italiano,  ammirando  il  paesaggio  naturale  alpino
composto  dalle  cime  delle  montagne  che  magicamente
emergono  dalle  nuvole  che  nacondono  le  vallate.

Sui luoghi del conflitto della Grande Guerra

Stanchi e un po’ sfiniti, verso le cinque del pomeriggio,
siamo  finalmente  rientrati  al  rifugio  per  riposare  e
prepararci  per  l’abbondante  cena  consumata  nei  locali  del
rifugio.

Dopo  cena  abbiamo  trascorso  qualche  momento  per  stare  in
compagnia o riposare. Ci siamo divertiti a giocare a carte e a
chiacchierare nella sala da pranzo, anche i professori si sono
prestati e, ovviamente, sono stati sconfitti a briscola.
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La sveglia era fissata alle 7,  e dopo aver fatto colazione,
abbiamo iniziato la nostra salita verso cima Palon.

A metà percorso ci siamo fermati ad ammirare gli Scaffali
della Memoria, un museo a cielo aperto dove, su delle mensole,
sono esposti barattoli di latta, munizioni, filo spinato e
persino ossa umane, resti della Grande Guerra ritrovati negli
anni e conservati qui dai diversi escursionisti che li hanno
trovati.

Il museo memoriale a cielo aperto

Abbiamo  poi  ripreso  il  nostro  percorso  verso  il  dente
italiano,  il  cui  sentiero  è  martoriato  da  vari  crateri,
risultato dei bombardamenti austriaci, ed esplorando alcune
gallerie  realizzate  durante  la  Guerra  e  utilizzate  per
spostamenti sicuri, per ripararsi o coservare cose e animali,
oltre che per minare le linee nemiche.
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Arrivati in vetta a cima Palon, situata a 2232 metri sul
livello  del  mare,  abbiamo  potuto  ammirare  il  panorama  e
sentire il peso della storia sulle nostre spalle.

Dopo una successiva discesa e un’ultima scalata verso il dente
austriaco, abbiamo finalmente iniziato il rientro verso il
rifugio, ammirando il fantastico panorama, e alcuni esemplari
di camosci.

Non siamo soli

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2025/10/img-5.jpg


Licenza di catturare panorami mozzafiato

Ritornati al rifugio, abbiamo pranzato e ci siamo riposati.
Verso le due di pomeriggio, raccolti gli zaini, ci siamo di
nuovo incamminati verso valle, percorrendo la “Strada degli
Eroi”, che si snoda tra tornanti e panorami mozzafiato in
territorio prima Veneto (quindi Italia al tempo della Guerra),
quindi,  dopo  la  galleria  intitolata  al  Gen.  D’Havet,  in
Trentino  (quindi  Austria  al  tempo  della  Guerra),  fino  a
scendere al passo Pian delle Fugazze.

Per accorciare il tragitto abbiamo deciso di deviare lungo
sentieri più ripidi che si addentrano nel bosco. Dopo due ore
di discesa e una piccola attesa alla fermata del pullman,
siamo partiti per ritornare alle nostre quotidianità.
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Il foliage autunnale ci accompagna lungo la “Strada degli
Eroi”

Nonostante l’impegno richiesto per affrontare questo percorso,
questa  esperienza  ha  riscosso  un  grande  apprezzamento  fra
tutti gli studenti e, soprattutto, ci ha ricordato che per
raggiungere  ogni  obiettivo,  in  quest’occasione  alte  vette
e panorami mozzafiato, occorre sempre impegno e fatica.

Ringraziamo i professori che ci hanno accompagnati e tutti
coloro che hanno organizzato questa fantastica escursione.

Nicola Bassetti (5ªE), Robert Cojocariu (5ªE), Michele Della
Maestra (5ªE)
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Un’esperienza memorabile

In ricordo di Paolo
Ho fatto fatica a scrivere per Paolo, il cui nome parla già di
illuminazione… capelli biondi come la luce e dolcezza infinita
come deve essere questa vita. Non per tutti è così. Le anime
malvagie, purtroppo, vivono anche su questa terra: l’inferno
ne è quasi vuoto perché – come declamava Shakespeare – *«i
diavoli sono tutti qui»*.
E gli angeli vivono solo per poco perché hanno la purezza per
affrontare il grande volo. Le anime più pure e pensose amano i
colori e faticosamente resistono al nero di questa parentesi
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terrena sgarbata, faticosamente si arrampicano su pareti lisce
e terribili. A volte anticipano l’arrivo nella luce anche per
lasciare un’impronta sulla sabbia del tempo. Chi rimane è
stato  semplicemente  destinato  a  procedere  per  incidere
ulteriormente immagini di meraviglia.

Spesso si smarrisce il senso della gentilezza, dell’onestà. Ci
si incrosta di invidia e superbia. Ne so qualcosa, conosco
benissimo un cuore nel mio cuore, il mio amore purissimo, che
si  è  fatto  spazio  per  aprire  strade  di  luce  nel  buio
alimentato  dalla  cattiveria.

Anche il dolce Paolo era capace di filtrare il Bene lasciando
incenerire il Male. Poi ne ha accumulato talmente tanto che il
suo cuore ha deciso di volare via…

La sua storia mi ha riportato fuori, dalle ferite rimarginate
solo  esternamente,  tutto  lo  smarrimento  e  la  miriade  dei
perché le anime gentili non siano apprezzate in questo mondo
infame.
Spettacolo disarmante di assurda inerzia da parte degli adulti
(*prima di tutto gli EDUCATORI*) e di assurda incoscienza
mista a cattiveria da parte dei giovanissimi.
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Di sicuro tutti hanno perso una grande occasione per imparare
ad amare.

Non sempre uno ha la forza di risorgere dalle macerie del suo
passato;  un  docente  mai  deve  rispondere:  *«Ma  sì,  devi
imparare ad accettare e andare oltre».*

Non siamo tutti uguali, un ragazzino non sempre ha il coraggio
di uscire *«a riveder le stelle»* – come consiglia il nostro
Dante.

Avrei voluto abbracciarti Paolo e portarti fuori da quella
stanza  oscura,  ma  il  destino  ti  ha  condotto  lì  per  poi
innalzarti  nella  luce  dove  ci  amerai  eternamente:  saprai
perdonare  la  cattiveria  subita  perché  dove  c’è  Amore  c’è
perdono.
Credo comunque che un giorno la gentilezza saprà volare libera
e  felice.  Lo  meritano  tutte  le  persone  che  vivono  di
gentilezza  e  con  gentilezza.

La tua storia, dolcissima creatura innocente, insegna quanto
sia importante esserci per i nostri ragazzi a scuola, mai
minimizzare  le  loro  richieste.  Mai!  Un  compito  luminoso
conoscerli, educarli al Bene, alla Gentilezza e all’Amore.

Prof.ssa Trane Lucia
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Un Ponte Concreto tra Scuola
e  Impresa:  L’Innovativa
Collaborazione  con  Prometeo
Manutenzione  Informatica  EDP
S.r.l.

Siamo entusiasti di condividere l’esito di una collaborazione
strategica che sta arricchendo in modo significativo l’offerta
formativa del nostro IIS L. Cerebotani.

Grazie  a  un  accordo  virtuoso  con  Prometeo  Manutenzione
Informatica EDP S.r.l., un’azienda di spicco nel settore con
sede  in  Viale  Regina  Elena,  136/A,  12045  Fossano  (CN),  i
nostri  studenti  hanno  avuto  –  e  continueranno  ad  avere  –
un’opportunità eccezionale per immergersi nelle dinamiche più
attuali del mondo del lavoro.

La  partnership,  avviata  nell’anno  scolastico  2024/2025,  ha
permesso l’utilizzo gratuito di un software di gestione della
manutenzione  all’avanguardia.  Questo  strumento,  di
inestimabile valore pratico, è stato integrato pienamente nel
percorso  di  studi  della  classe  quinta  del  corso  MAT
(Manutenzione  ed  Assistenza  Tecnica).
L’obiettivo primario era permettere ai nostri futuri tecnici
di toccare con mano la complessità e l’importanza cruciale di
organizzare,  pianificare  e  strutturare  la  manutenzione
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aziendale in contesti reali.

I ragazzi hanno potuto simulare scenari operativi concreti,
non solo apprendendo la teoria, ma applicandola direttamente.
Hanno  così  acquisito  competenze  pratiche  e  spendibili,
fondamentali per la loro carriera.
Hanno compreso come una gestione efficiente della manutenzione
sia un pilastro per la produttività e la sostenibilità di
qualsiasi impresa. Questa esperienza diretta ha fornito loro
una comprensione profonda dei flussi di lavoro industriali e
dell’impatto di decisioni mirate sulla gestione degli asset.
È stato evidente come l’organizzazione della manutenzione non
sia solo una questione tecnica, ma anche strategica.

In un’epoca in cui la digitalizzazione e l’automazione sono i
veri  pilastri  della  gestione  industriale  moderna,  poter
contare su software professionali fin dai banchi di scuola
rappresenta  un  vantaggio  competitivo  inestimabile.  Questo
approccio orientato alla pratica rende i nostri diplomati non
solo  più  preparati  tecnicamente,  ma  anche  più  consapevoli
delle sfide e delle opportunità che li attendono nel mondo
aziendale.

Ringraziamo  vivamente  Prometeo  Manutenzione  Informatica  EDP
S.r.l. per la visione lungimirante e la generosità dimostrata.
Questa iniziativa non solo rafforza in maniera concreta il
legame tra il mondo dell’istruzione e quello produttivo, ma
testimonia  anche  il  profondo  impegno  dell’azienda  nel
sostenere la crescita professionale e lo sviluppo delle nuove
generazioni di tecnici.

Siamo particolarmente lieti di annunciare che questa proficua
collaborazione  proseguirà  con  grande  entusiasmo  anche  nel
prossimo  anno  scolastico,  permettendoci  di  consolidare
ulteriormente  il  ponte  tra  la  formazione  accademica  e  le
sempre più stringenti esigenze del mercato del lavoro.
Questa sinergia virtuosa è un investimento nel futuro dei
nostri  studenti  e,  di  riflesso,  nel  tessuto  economico  e



tecnologico del nostro territorio.

Prof.ssa Fierravanti Daniela

Come i ragazzi dell’istituto
Cerebotani  di  Lonato  hanno
cominciato  la  scalata
dell’imprenditorialità  che
vince
Quattro studenti, alle luci della ribalta, che mostrano una
targa, il loro premio.

Quattro ragazzi della 4a JT che sono fieri dell’apprezzamento
che ricevono e che condividono il loro orgoglio con quello di
tutto il Cerebotani.

Sono fieri perché hanno vinto: hanno avuto infatti un’idea
originale, quella di creare Airsafe, il purificatore d’aria
portatile per un ambiente fresco e pulito che ti segue ovunque
tu vada. Dall’intuizione alla discussione alla progettazione
di un oggetto semplice, ma estremamente utile e alla portata
di tutti.
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Sodalitas è l’ente che consegna il premio. È un’associazione
che da trent’anni gira tra le scuole, promuovendo seminari dal
titolo “La mia impresa, il mio futuro” per fare formazione,
per spiegare ai ragazzi cosa è un’impresa, come funziona e
qual è la strategia vincente per realizzarne una di successo.
Punta soprattutto sulle start-up, alla ricerca degli inventori
di  domani,  sulla  creatività  e  sulla  determinazione  delle
giovani generazioni. Manda imprenditori ed esperti del mercato
per  istruire,  dialogare  con  i  ragazzi,  per  stimolarli,
incoraggiarli,  sostenerli  nelle  loro  idee.  Poi  propone
laboratori pratici e i ragazzi hanno la possibilità così di
passare dalla teoria alla pratica, di mettersi in gioco, di
dire la propria.

Quest’anno, a. s. 2024/25, Sodalitas è approdata al Cerebotani
di Lonato e, su iniziativa della prof.ssa Redaelli, la 4a JT
ha  aderito  al  progetto  nell’ambito  dell’Orientamento  di
Istituto. La classe è stata divisa in gruppi e ogni gruppo ha
elaborato la sua start- up, la sua idea innovativa, con un
occhio sull’utilità di quanto progettato e con l’altro sulla
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sostenibilità ambientale. Ma è stato il prodotto di Lorenzo,
Cristian, Elia, William quello che ha convinto di più. Il loro
Airsafe, il purificatore d’aria portatile dal design pratico e
compatto, progettato in 3D.

Tra 2600 partecipanti, 472 progetti di impresa, 42 finalisti,
Airsafe si è collocato tra i 25 premiati, unico in tutta la
provincia di Brescia. Così, i nostri ragazzi sono andati a
Varese, il 27 maggio, accompagnati dalla prof.ssa Redaelli,
presso  la  Villa  Napoleonica,  a  ritirare  il  loro  meritato
premio.

“Come avete lavorato ragazzi? Vi siete trovati bene in gruppo
o  avete  riscontrato  qualche  criticità?”-  chiede  il
presentatore  nella  sua  breve  intervista  ai  vincitori.

La risposta è pronta, immediata.

“No,  nessuna  criticità,  ci  siamo  trovati  molto  bene.  Il
progetto di Sodalitas è stato davvero piacevole e interessante
e sicuramente sarà utile per il nostro futuro”.
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Sorridono gli organizzatori, applaude tutta la platea.

Grazie, ragazzi. Ottimo lavoro, davvero.

Grazie da parte di tutto il Cerebotani.

 

Il fu Mattia Pascal
Il 13 novembre 2024 la nostra classe, la 5F, insieme ad altre
quinte,  si  è  riunita  a  Brescia  per  assistere  all’opera
teatrale  tratta  dal  celebre  romanzo  di  Pirandello  “Il  fu
Mattia Pascal”.
La trama racconta brevemente la storia di Mattia Pascal, che,
insoddisfatto della sua vita, vince una grossa somma di denaro
e decide di “morire” spiritualmente per costruirsi una nuova
esistenza: scappa dal suo paese e assume una nuova identità,
quella di Adriano Meis. Tuttavia, anche questa vita si rivela
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insoddisfacente, poiché non riesce a crearsi una vera identità
a causa dei suoi continui ripensamenti del passato che voleva
nascondere. Alla fine, decide di tornare alla sua “vecchia
vita”, ma una volta tornato nel suo paese natale come Mattia
Pascal, scopre che tutto è andato avanti senza di lui.

Una delle cose che più mi ha colpito di questa esperienza è il
modo in cui l’attore che interpretava Mattia Pascal è riuscito
a  coinvolgermi  e  a  farmi  seguire  attentamente  la
rappresentazione. Per noi adolescenti, ormai abituati a film o
serie tv piuttosto che al teatro, il linguaggio e l’uso delle
parole, uniti all’enfasi che l’attore riusciva a trasmettere,
sono  stati  straordinari.  Questo  ha  saputo  attirare
l’attenzione e ha reso facile seguire l’opera per tutta la sua
durata.
Un tema importante trattato nell’opera è quello della morte:
il  protagonista  vuole  “uccidere”  la  propria  identità  per
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crearne una nuova, convinto che ciò risolverà tutti i suoi
problemi e gli permetterà di vivere serenamente, ma ciò non
accade. Anzi, soprattutto nella versione teatrale che abbiamo
visto, si nota quanto Adriano Meis soffra per non poter essere
completamente sé stesso nemmeno con chi gli sta accanto, e ciò
lo porta alla solitudine.

Mi  ha  colpito  particolarmente  la  scena  finale,  quando  il
protagonista torna a essere “Mattia Pascal” e va al cimitero
davanti alla sua  tomba: in quel momento, l’uomo si rende
conto di non essere più desiderato da nessuno, e capisce che
il periodo trascorso come “Adriano Meis” è stato completamente
inutile, sia per gli altri che per sé stesso.
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Vivere in sicurezza
Nella mattinata di venerdì 6 giugno 2025, gli studenti delle
classi 3A-MEC, 3B-MEC, 3D- AUT e 3H-INF, presso l’Aula Magna
del nostro Istituto, hanno partecipato all’incontro Vivere in
sicurezza,  promosso  dal  Dipartimento  di  IRC  (Religione
Cattolica), nell’ambito del percorso di Educazione Civica e di
Orientamento/PCTO.
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L’obiettivo  dell’incontro  è  stato  di  sensibilizzare  gli
studenti sui mezzi, sui materiali, le organizzazioni votate
alla sicurezza ed al primo soccorso. Le classi coinvolte,
giovedì 6 marzo 2025, avevano assistito al film Open Arms. La
legge del mare (Cinema “Nuovo Eden”, Brescia), e sentito la
testimonianza  di  alcuni  volontari  italiani  legati  all’ONG
Mediterranea Saving Humans. La classe 3A-MEC ha presentato
diversi  progetti:  un  modellino  di  un  drone,  progettato  e
costruito da alcuni studenti della classe, per il soccorso in
situazioni catastrofiche; un video “fatto in casa” su come
equipaggiarsi correttamente quando si usa la moto o si fa
motocross; un video sui cani cinofili ed il loro intervento in
caso di pericolo. Inoltre la 3D-AUT ha spiegato nei dettagli
l’uso dei droni, la loro componentistica, specificatamente,
per il soccorso in mare.7
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Successivamente  la  3B-MEC  ha  presentato  un  piccolo
defibrillatore,  realizzato  dagli  stessi  studenti  a  scuola.
Infine la 3H-INF ha rielaborato tutta l’esperienza fatta in
quella  importante  giornata  a  Brescia  attraverso  alcune
presentazioni multimediali dove, partendo da Tommaso, è stata
raccontata una riflessione che dura ormai da alcuni mesi con
la classe ed ha portato ad un continuo approfondimento, come
si è visto nelle narrazioni della “vera” storia di Open Arms
da parte di Tijana ed Alessandro; Lorenzo invece ha fatto un
parallelo molto interessante con la sua esperienza estiva a
Lampedusa ed il docufilm Cutro, Calabria, Italia (Calabria
Film Commission, 2024), mentre Davide ha concluso parlando
della prematura scomparsa di Seba, un nostro studente deceduto
in autunno per le conseguenze di un tragico incidente in moto,
ricordandoci che non dobbiamo mai essere indifferenti davanti
alla morte, soprattutto non dobbiamo dimenticare che tra le
centinaia  di  cadaveri  recuperati  in  mare,  o  sulle  nostre
spiagge, ci sono anche tanti giovani che cercano un futuro
migliore, proprio come noi.
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Si  è  percepito  in  tutti  un  desiderio  comune  di  vivere
Responsabilmente,  verso  se  stessi  e  verso  gli  altri  e  di
prendere  la  vita  come  una  Missione,  capace  di  avere  uno
sguardo e una mano rivolta a chi si trova nel bisogno. Tutti,
durante  l’incontro,  hanno  riscontrato  interesse  e
partecipazione,  con  la  viva  speranza  che  in  futuro  si
realizzino “Progetti scolastici” finalizzati alla formazione
pratica e culturale dei nostri ragazzi verso il sociale (ad
es. nella Protezione Civile).
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Parco delle fucine di Casto –
2025

Tra le rocce e il fiume che scorre, l’adrenalina
sale
Il 27 Maggio 2025, alcuni studenti ed insegnanti dell’Istituto
Cerebotani di Lonato, vivono l’esperienza di una a giornata
all’avventura nel Parco delle Fucine di Casto , attraverso una
scalata.
Il parco delle fucine di Casto è situato tra Val Trompia e Val
Sabbia, verdi valli della provincia di Brescia, luogo dove
avventura e natura si incontrano.
Il parco è un vero e proprio paradiso, per gli appassionati di
sport e natura.
Il nostro Istituto, si è presentato con circa 40 ragazzi senza
esperienza di ferrate ma tutti si sono trovati bene, poiché il
parco  accoglie  tutti  coloro  che  vogliono  provare,  con
percorsi  che  hanno  diversi  livelli  di  difficoltà.
Durante  la  mattinata  al  parco  abbiamo  avuto  l’opportunità
affrontare la ferrata che percorre lo stretto di Luina, il
canyon creato nella roccia calcarea dall’omonimo torrente.
Equipaggiati con caschi, imbragature e moschettoni, i percorsi
affrontati  hanno  messo  alla  prova  gli  studenti,  sia
fisicamente che emotivamente. Ogni via, infatti, offre una
sfida diversa, con tratti verticali, traversi e passaggi su
ponti sospesi.
L’adrenalina è sempre accompagnata da un senso di sicurezza,
grazie alla buona manutenzione delle attrezzature, al gruppo
creato  che  si  aiuta  nelle  difficoltà  e  alla  presenza  di
personale esperto.
La  ferrata  verso  il  ponte  tibetano,  è  stata  verticale  e
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impegnativa: quasi ci si voleva arrendere, per fortuna ciò non
è accaduto perché dopo c’era il “ponte”, una scomoda fune
d’acciao appesa fra due versanti di un profondo vaio laterale:
attraversarlo ripaga i timori con un’esperienza elettrizzante
in un paesaggio incantevole. Chi non se l’è sentita è tornato
all’area picnic, dove ha potuto rilassarsi accanto al micro-
laghetto alpino. I più temerari hanno anche fatto il bagno
nelle meravigliose ma gelide acque turchesi.
La  giornata  al  Parco  delle  Fucine  di  Casto,  è  stata
un’esperienza indimenticabile, che ha unito avventura, natura
e divertimento.

Si ringraziano vivamente i professori S. Bandera, M. Masetti e
M. Rovida e le guide del parco, per aver reso possibile questa
escursione che ci ha fatto conoscere un luogo unico e di
vivere momenti di condivisione e di crescita personale.

Stefania Baruffa, 3ª L
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